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Questo saggio esce nella Collana
eli Storia Conicnrporanea ditata da
Eugenio Capozzi e Giuseppe Parlato
(n. 23) e, attingendo da una vasta do-
cumentazione archivistica inedita, in

primo luogo piove
militari italiani, si 1. m entrato il

'o /legni Storia 20/9, nella sezio-
tifica. II prof Giuseppe Pareti-

vi ricostruisce la vicenda delle mas-
sonerie italiane dorante il fascismo irta,
soprattutto, nell'immediato dopoguer-
ra, ovvero dall'8 settembre. 1943 fino
al consolidamento del sistema politico
e istituzionale nel 1950.

Nonostante le ricostruzioni di co-
rrodo dt parte massonica (nel senso
del millantato credito) e le semplifica-
zioni complottistiche (malate di dietro-
logia) di certi perrrr ih/c'f antimassonici,
il saggio dimostra come e perché a
causa prima della diaspora indotta
dalla persecuzione fascista, e poi della
pochezza morale e delle continue dia-
tribe intestine dei suoi /cader, le logge
italiane non siano state in grado di
incidere in maniera significativa sulla
politica e sulle dinamiche della rico-
struzione della nascente Prima Rc'parb-
blicca, In sostanza la disarticolazione e
la deleg,ittimazione operata dal fasci-
smo ha reso estremamente difficile ai
vari gruppi massonici, con la rinascita
del 1943, di coordinarsi e unire le for-
ze se, nell'immediato dopoguerra e poi
a lungo assistiamo al sorgere e perdu-
rare di urta ventina di massonerie, in
aperta lotta tra loro, e al declino defini-
tivo di una intera generazione di
«fratelli» e di figure di primo piano
nella massoneria italiana, sì da alterare
completamente il panorama delle varie
Obbc'dien_c.

Come conferma la preziosa Appen-
dice pubblicata alle pp. I49-183 del
libro (si tratta cii un rapporto stilato per
lo Stato Maggiore dell'i scrcito
nell'aprile 1940, dal titolo La ¡Masso-
neria Italiana), «dopo il co.siddertio

attentato organizzato dal deputino

socialista Zani/oni [Tito (I 883-1960)]
contro 111rtssnlini, e l'arresto dello

Zaniboni stesso c de'/ Generale Capel-

lo [Luigi (I 859-194 i )1, 33 di Palazzo
(5iustlniani [...], vennero [dal Regime]
,dalie mori solo le due or,i4anizza ioni
massoniche allora esistervi, ma anche
[...] entrambe le sedi da Piazza del

Gerla c' di Palazzo Giustinacari invase,
saccheggiate e distrutte da squadristi
%as'cisti» (p. 179).

Dopo una lunga (e in parte stucche-
vole) dissertazione sulle pretese radici
antiche e sull'origine del ternime-
soneria (pp. 151-1.59), il documento
dell'inte//igerrce militare dell'epoca
afferma a chiare lettere, nella parte
relativa alla Massoneria italiana du-
rante' 1'epoc'a ,fascista (pii. I 79- I 83),
una verità spesso minimizzata se non
sottaciuta sui rapporti fra logge e Regi-
me fascista. Lina verità basate su noti-
zie del tempo e di prima mano, ovvero
che Mussolini neutralizzò davvero la
massoneria italiana che, forse anche
per questo, non ha avuto parte irrile-
vante nella sua deposizione.

Tia gli altri spunti «inediti» offerti
dal libro ve ne C anche un altro che
permette di inquadrare sotto un profilo
davvero originale il tradizionale attri-
buto della doppiezza collegato alla
guida storica (ancora da molti osanna-
ta) del Partito Comunista Italiano,
Palmiro '1-ogliatti (1893-1964). Il ,1di-
gliore C infatti accusato sempre di dop-
piezza nel senso di predicare da una
parte il sostegno alla democrazia parla-
mentare, ma operare dall'altra (sotto la
guida del I'CIR,SS) per l'instaurazione
in Italia della c.d. dittatura del proleta-
riato. Doppiezza mostrata ad esempio
con il lavoro unitario con i cattolici
per incorporare nella Costituzione i
Patii lateranen i del 1929, oppure la
Firma da Ministro cii grazia e giustizia
dell'amnistia del 1946.

Dai documenti riportati da Pardini,
però, la proverbiale «doppiezza» to-
gliattiana emerge con un'ulteriore evi-
denza parecchio imbarazzante. In so-
stanza il leader comunista, nel mo-
mento in cui dialogava aulicamente
durante la Costituente e si affratellava
con i partigiani cattolici nell'immedia-
to dopoguerra, infiltrava e brigava con
le logge anticattoliche per colpire la
Chiesa e il Papato.

Togliatti quindi finanziava, con i
rubli di Mosca naturalmente, la masso-
neria «di sinistra» e, stando ad alcuni
passaggi riportati da documenti del
tempo, pare che ne facesse addirittura
parte in prima persona! Così ad esem-
pio scrive in proposito il prof. Pardini:
«Un altro gruppo massonico comple-

tamente infiltrato dal PCI era ritenuto
quello (piuttosto screditato, però) che

Jaeevo riferimento ad Astauii-rblessiraeo

[Pietro, Gran Maestro dal 1946 del
Sovrano Ordine Mussatier d'Italia e
in seguito segretario del Partito agra-
rio italiano]; così uria attendibile nota

fiduciaria [redatta a Roma per lo SME

in data I I dicembre 19461 al riguardo:
'La Massoneria di piazza Fontanella
di Borghese, capeggiata dal noto pre-
giudicato Astisti, c passata completa-

mente al servizio del Partito Comuni-

sta italiano. f ',lsfnni c' confidente di

Becco, segretario particolare cii Th-

gliatti. Sei logge sono in radino cl venc'-

rabili comunisti... Le logge sono di-

ventate delle vere e proprie cc'/lu/c'

comuniste... Durarne la decorsa .ietti-

rmcana hct ricevuto personahaaen-

te da Becco 300.000 /ire per svolgere

propaganda contro la Democrazia

Cristiana "» (p. 100).
Su un altro rapporto stilato per i

servizi d'informazione dell'1 servito
italiano (.ti'Massoneria di Palazzo Giu--

snniani, Roma 20 ottobre 1947), ap-
prendiamo inoltre che u/cr conseguenze
di loia attività pili marcatamente di
sinistra dentro il Grande Orierue d'I-

talia (G01) rion tardarono a erncr//c'rc'
rapidcarrx'nte all'c'slc'rma: "[...] il
Grcirrde Oriente, capeggiato dal (;rari

Sovrano L aj [Guido (1880-1948), elet-
to Gran Maestro, il primo dopo il pe-
riodo fascista, il 18 settembre 1945 -
rimase in carica fino al 5 novembre
1948, data della sua morte -] [...] cii
n-ut-orso massoni jugoslavi e rumeni,

avrebbe ricevuto 'Orti sovvenzioni

dal l'l3RSS ed ha immesso nella loggia

.segreta sottoposta alla sua ubbidienza,

alcuni dei maggiori esponenti comuni-

sti, tra cui Scocc irnarro [ Mauro (1895-
1972)] c 7hgliatti"» (p. 124).

11 prof. Pardini riporta poi ampi
stralci del Rapporto sulla l fca.ssoneria
italiana nel 1945' pubblicato da Enrico
de Boccard (1921- I 988) sul settimana-
le L,o Spe'cc'hio il 23 marzo 1948. In
tale interessante testo l'allora moto
giornalista romano (aveva collaborato
al Popolo di Ronca, Cronache italiane,
Meridiano d'Italia etc.,), fra l'altro,
scriveva: «può dirsi che [...] i giusti-

' pencolano verso sinistra L...1.

Fra gli adepti di Palazzo Giustioiani si

annoverano in buon numero esponenti

nurr.tisti c' parcnnnraisti c/ua/i [...] gli
alti gerarchi rossi onorevoli Terracini
Umberto (1895-1983)1 e (;allo

[Fausto (I 887-1974)] [...] e stando
molto ai si dice lo stesso Palrrriro

Thgliatti» (pp. 126-127).
Giuseppe Pardini C professore ordi-

nario eli Storia contemporanea all'Uni-
versità degli Studi del Molise
(Campobasso), insegna anche Storia
dei movimenti e dei portiti politici e

Storia del giornalismo. Socio dell'Ac-
cademia Pugliese delle Scienze (Bari)
e dell'Accademia Lucchese di Scienze
Lettere e Arti (Lucca), ha pubblicato i
libri Curzio .11a/caparte, biografia poli-
tica (Coni Editrice, Milano 1998), Ro-
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berlo Farinacei ovvero della rivohUsio-
ne fïxscista (Le Lettere. Firenze 2007),
Fascisti in democrazia. Uomini, idee,
giornali, 1946-1955' (Le Lettere, Firen-
ze 2009), Nazione, ordine e altri dise-
ni. Vicende politiche nella destra

italiana, 1948-1963 (Le Lettere, Firen-
ze 201 I ), Quel che pensava e diceva la
genie. Della guerra dell'Italia e della
Marina militace nella censura postale,
1940-1945 (dell'Orso, Alessandria
2015) e, infine, Mussolini e il grande
impero. L'espansionismo italiano nel
miraggio della pace vittoriosa, 194(1-
1942 (dell'Orso, Alessandria 2016).

Giuseppe Brtil,vz.n

Gruseppc Pardtsu

OBBEDIENZE
DISOBBEDIENTI

Per Una storta dette massoneree

nell'Italia del dopoguerra, P14.3- i- I95C
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